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La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo 

verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili per una migliore 

comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del 

D.Lgs. n. 118/2011. La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla 

base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la presentazione e 

l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea consiliare.  

Si tratta comunque di un documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D.Lgs. 

267 del 2000, attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia 

dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni 

contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui.  

I documenti principali che costituiscono il Rendiconto di gestione sono i seguenti: 

 

- Il Conto del Bilancio  

- Lo Stato Patrimoniale  

- Il Conto Economico  

- La relazione sulla gestione 

 

 Al Rendiconto sono inoltre allegati i seguenti documenti:  

 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato;  

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  

d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  

e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  

f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  

i) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 

parte di organismi comunitari e internazionali;  

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni; 

k) elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti;  

l) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

m) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione, nel caso sia presente tale fattispecie;  

n) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo;  

o) la relazione del collegio dei revisori dei conti.  

 

Sono inoltre allegati: 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 

di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa 

parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato 

del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 



 
 
 

modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali 

documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente 

pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 

 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della gestione 

finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le 

entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la 

gestione competenza sia per la gestione residui. 

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, i 

seguenti dati: 

- La previsione definitiva di competenza; 

- I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente; 

- Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza; 

- I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine 

dell'esercizio; 

- Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui; 

- Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio; 

- I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza 

e residui; 

- La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 

competenza; 

- La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i 

residui attivi e 

- passivi riaccertati alla fine dell'esercizio. 

 

Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di 

tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 

I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di 

riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in 

parte di ciascun residuo. 

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti alla fine 

dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 

Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le 

operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti 

accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 

Le principali attività svolte nel corso del 2022 ed i loro riflessi in termini finanziari, economici e 

patrimoniali, sono ampiamente illustrati, al fine di permetterne una approfondita conoscibilità, nel 

proseguo del presente documento, mentre nella tabella che segue sono riportate le risultanze riepilogative 

con riferimento agli accertamenti ed incassi delle entrate nonché degli impegni e dei pagamenti delle 

spese. 

 



 
 
 

Il bilancio di previsione 2022/2024 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 

21.04.2022. 

 

Nel  corso dell’esercizio,  nel rispetto del principio generale della flessibilità del bilancio, al fine di 

consentire il migliore raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Amministrazione, anche mediante 

applicazione dell’avanzo di amministrazione, nonché al fine di adeguare gli stanziamenti delle entrate 

all’effettivo andamento delle riscossione e degli accertamenti e delle spese ai relativi impegni e 

pagamenti sono intervenute le seguenti variazioni: 

 
 

 

Variazioni di Consiglio Comunale  

 
Delibera numero … del 

.. 

Oggetto Applicazione avanzo 

(si/no) e quota 

Parere numero 

Delibera n. 43 del 

29.07.2022. 

Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024 -Ratifica della 

deliberazione di Giunta Comunale n. 80 

del 30.05.2022, adottata ai sensi 

dell`art.175 comma 4 del d.lgs. n. 

267/2000. 

 

No. Parere n.30 del 

27.05.2022. 

Delibera n. 44 del 

29.07.2022. 

Assestamento generale di bilancio e 

salvaguardia degli equilibri per 

l`esercizio 2022, ai sensi degli artt. 175, 

comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000. 

 

No. Parere n. 32 del 

12.07.2022. 

Delibera n. 55 del 

28.09.2022. 

Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024. Ratifica della 

deliberazione di Giunta Comunale n. 120 

del 12/08/2022, adottata ai sensi 

dell`art.175,comma 4 del d.lgs. n. 

267/2000 - Elezioni Politiche. 

 

No. Parere n. 39 del 

11.08.2022. 

Delibera n. 66 del 

30.09.2022. 

Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024 (Art. 175, comma 

2, del d.lgs. n. 267/2000 e art.175, 

comma 3, lett. a), d.lgs. n. 267/2000). 

No. Parere n. 42 del 

22.09.2022. 

Delibera del 

Commissario Prefettizio  

n. 2 del 28.11.2022. 

Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024 (art. 175, comma 

2, del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 175, 

comma 3, lett. A), D.Lgs. n. 267/2000). 

 

No. Parere n. 46 del 

28.11.2022. 

Delibera del 

Commissario Prefettizio  

n. 4 del 30.11.2022. 

Variazione al Bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024. (art. 175, comma 

2, del D.Lgs. n. 267/2000). 

 

No. Parere n. 48 del 

30.11.2022. 

Delibera del 

Commissario Prefettizio  

n. 5 del 21.12.2022. 

Bilancio di previsione 2022/2024. 

Variazione ai sensi dell`art.175, comma 

3 lett. a) e comma 5-bis lett. d) del 

TUEL. 

 

No Parere n. 50 del 

19.12.2022. 

. 

 



 
 
 

 

 

Variazioni di Giunta Comunale  

 

Delibera numero … del .. Oggetto Applicazione avanzo (si/no) e 

quota 

Delibera n. 80 del 30.05.2022 Variazione d`urgenza al bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024 (art. 175, comma 4 del 

d.lgs. n. 267/2000) - Prelievo fondo 

contenzioso. 

 

No. 

Delibera n. 120 del 12.08.2022 Variazione d`urgenza al bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024 (art. 175, comma 4 del 

d.lgs. n. 267/2000) – Elezioni politiche. 

 

No. 

 

 

Variazioni con determinazione Dirigenziale. 

 

 

Si fornisce un riepilogo delle variazioni effettuate, confrontando l’esercizio 2022 con l’esercizio 2021: 

 

Variazioni di bilancio 2022 2021 

numero totale 9 7 

di cui   

variazioni di Consiglio 7 4 

Variazioni di giunta con i poteri attribuiti dall’art. 175 comma 4 2 1 

Variazioni di giunta con i poteri attribuiti dall’art. 2, c. 3, DL 154/2021  - 

Variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 166 Tuel  - 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5-bis 

Tuel 
 1 

variazioni Responsabile Servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel  1 

Variazioni del responsabile servizio finanziario per applicazione avanzo 

vincolato 2019  
 - 

Variazioni di altri Responsabili, previste dal regolamento di contabilità  - 

 

 

Situazione al 31.12.2022. 

 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 
 

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio 

 3.081.499,63    
 

Utilizzo avanzo di amministrazione 126.797,09  Disavanzo di amministrazione 0,00  
 

   
Disavanzo derivante da debito 
autorizzato e non contratto ripianato 
con accensione di prestiti 

0,00  



 
 
 
 

Fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente 

16.924,96     
 

Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale 

378.884,84     
 

Fondo pluriennale vincolato per 
incremento di attività finanziarie 

0,00     
 

Titolo 1 Entrate correnti 7.175.521,95 7.018.710,25 Titolo 1 Spese correnti 8.699.954,85 8.168.381,56 
 

   fondo pluriennale vincolato 8.689,72  
 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 1.561.637,65 1.177.410,53    
 

Titolo 3 Entrate tributarie 1.692.535,86 1.663.641,74 Titolo 2 Spese c/capitale 3.681.535,77 2.124.671,65 
 

   fondo pluriennale vincolato 400.000,00  
 

Titolo 4 Entrate c/capitale 2.703.969,42 1.537.460,38 
Titolo 3 Spese incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 
 

   fondo pluriennale vincolato 0,00  
 

Titolo 5 Entrate riduzione attività 
finanziarie 

0,00 0,00    
 

Totale entrate finali 13.133.664,88 11.397.222,90 Totale spese finali 12.790.180,34 10.293.053,21 
 

Titolo 6 Accensione prestiti 650.000,00 22.503,01 Titolo 4 Rimborso prestiti 217.193,19 217.193,19 
 

   Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  
 

Titolo 7 Anticipazioni 0,00 0,00 Titolo 5 Anticipazioni 0,00 0,00 
 

Titolo 9 Entrate c/terzi 1.352.934,16 1.363.805,14 Titolo 7 Spese c/terzi 1.352.934,16 1.367.942,72 
 

Totale entrate dell'esercizio 15.136.599,04 12.783.531,05 Totale spese dell'esercizio 14.360.307,69 11.878.189,12 
 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 15.659.205,93 15.865.030,68 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 14.360.307,69 11.878.189,12 
 

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 0,00  
AVANZO COMPETENZA/FONDO 

CASSA 
1.298.898,24 3.986.841,56 

 

TOTALE A PAREGGIO 15.659.205,93 15.865.030,68 TOTALE A PAREGGIO 15.659.205,93 15.865.030,68 

 



 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Le entrate  

 

L'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli.  

In particolare: 

il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa per le quali l'ente ha 

una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto della normativa quadro 

vigente; 

il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri enti del 

settore pubblico allargato e da soggetti privati (es. sponsorizzazioni, contributi, ecc.). Esse sono 

finalizzate alla gestione Le entrate presentano il seguente andamento, riferito agli stanziamenti risultanti 

dai dati previsionali attuali ed agli accertamenti assunti: corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e 

giornaliera attività dell'ente; 

il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte costituite da proventi 

di natura patrimoniale propria o derivanti all'erogazione di servizi pubblici; 

il "Titolo 4" è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti 

dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le spese d'investimento; 

il "Titolo 5" propone le entrate da riduzione di attività finanziarie, relative alle alienazioni di attività 



 
 
 

finanziarie ed altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito per l’ente  

il "Titolo 6" comprende ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a breve, medio e lungo 

termine; 

il “Titolo 7” che accoglie le entrate relative a finanziamenti a breve termine erogate in c/anticipazione 

dall’istituto tesoriere; 

ed infine il “Titolo 9” che accoglie le entrate relative a servizi gestiti per conto di terzi e partite di giro. 

 

Riepilogo  per titoli 

 
  

 

Riepilogo Titoli ENTRATE 
 

Tipologia 
Somme 

stanziate 

Accertato Incassato 
Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

0. Avanzo di amministrazione/Utilizzo fondo 
pluriennale vincolato 

522.606,89 522.606,89 100,00 0,00 0,00 0,00 
 

1. Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

7.172.409,18 7.175.521,95 100,04 5.962.346,59 83,09 1.213.175,36 
 

2. Trasferimenti correnti 1.752.598,77 1.561.637,65 89,10 1.011.250,42 64,76 550.387,23 
 

3. Entrate extratributarie 1.731.339,27 1.692.535,86 97,76 1.420.997,32 83,96 271.538,54 
 

4. Entrate in conto capitale 15.664.592,10 2.703.969,42 17,26 1.408.087,69 52,07 1.295.881,73 
 

6. Accensione Prestiti 650.000,00 650.000,00 100,00 0,00 0,00 650.000,00 
 

7. Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

9. Entrate per conto terzi e partite di giro 2.849.500,00 1.352.934,16 47,48 1.345.067,21 99,42 7.866,95 
 

Totale 31.343.046,21 15.659.205,93 49,96 11.147.749,23 71,19 3.988.849,81 

 
 
 
 
 
  



 
 
 
 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 4.990.100,00 4.993.212,77 100,06 3.782.704,31 75,76 1.210.508,46 
 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni 
Centrali 

2.182.309,18 2.182.309,18 100,00 2.179.642,28 99,88 2.666,90 
 

Totale 7.172.409,18 7.175.521,95 100,04 5.962.346,59 83,09 1.213.175,36 

 
 

 
  

 

Trasferimenti correnti 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

1.736.205,27 1.545.244,15 89,00 1.011.250,42 65,44 533.993,73 
 

103 Trasferimenti correnti da Imprese 16.393,50 16.393,50 100,00 0,00 0,00 16.393,50 
 

104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 
Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale 1.752.598,77 1.561.637,65 89,10 1.011.250,42 64,76 550.387,23 



 
 
 

 
 
 
  

 

Entrate extratributarie 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

100 Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

715.185,50 700.402,90 97,93 646.542,53 92,31 53.860,37 
 

200 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo 
e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

460.080,00 460.080,00 100,00 450.002,02 97,81 10.077,98 
 

300 Interessi attivi 1.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

400 Altre entrate da redditi da capitale 33.066,72 33.066,72 100,00 33.066,72 100,00 0,00 
 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 521.807,05 498.986,24 95,63 291.386,05 58,40 207.600,19 
 

Totale 1.731.339,27 1.692.535,86 97,76 1.420.997,32 83,96 271.538,54 



 
 
 

 
  
 
  

 

Entrate in conto capitale 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

200 Contributi agli investimenti 7.384.869,66 619.615,45 8,39 73.424,18 11,85 546.191,27 
 

300 Altri trasferimenti in conto capitale 7.711.722,44 1.685.781,64 21,86 966.772,59 57,35 719.009,05 
 

400 Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

208.000,00 35.000,00 16,83 30.737,64 87,82 4.262,36 
 

500 Altre entrate in conto capitale 360.000,00 363.572,33 100,99 337.153,28 92,73 26.419,05 
 

Totale 15.664.592,10 2.703.969,42 17,26 1.408.087,69 52,07 1.295.881,73 



 
 
 

 
 
 
  

 

Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 
 

Tipologia 
Somme 

stanziate 

Accertato Incassato 
Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

       
 

di cui fondo pluriennale vincolato       
 

Totale   0,00  0,00  

 
 

 
  



 
 
 
 

Accensione Prestiti 
 

Tipologia 
Somme 

stanziate 

Accertato Incassato 
Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

300 Accensione mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

650.000,00 650.000,00 100,00 0,00 0,00 650.000,00 
 

Totale 650.000,00 650.000,00 100,00 0,00 0,00 650.000,00 

 
 
 
  

 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



 
 
 

 
 

 

 

      Le spese 

 

L'articolazione della sezione 2° del bilancio, cioè la parte spesa, è strutturata per missioni, titoli e 

programmi. Il bilancio può, quindi, essere letto "per missioni", "per titoli" e "per programmi".La 

classificazione per missioni, titoli e programmi non è decisa liberamente dall'ente ma risponde ad una 

precisa esigenza evidenziata dal legislatore nell'articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118 del 2011. 

Quest'ultimo prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio 

articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare 

maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle 

risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali. Le missioni 

rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni 

pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono 

definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della 

Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. I programmi di 

spesa sono gli strumenti con i quali misurare, a chiusura dell'esercizio di riferimento, l'efficacia 

dell'azione intrapresa dall'azienda Comune. Ogni programma sarà costituito da spese di 

funzionamento (Tit.1 - Spesa corrente), da spese di investimento (Tit.2- Spese in C/capitale). I 

"Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e "fonte di provenienza".  

In particolare: 

 

- “Titolo 1^" riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione 

caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi; 

- "Titolo 2^" presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione 



 
 
 

di beni a fecondità ripetuta; 

- "Titolo 3^" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività finanziarie" e, cioè, 

all'acquisizione di immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale); 

- "Titolo 4^" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti;  

- Solo per le missioni 60 “Anticipazioni finanziarie” e 99 “Servizi per conto terzi” sono previsti, 

rispettivamente, anche i seguenti: 

- "Titolo 5^" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere; 

- "Titolo 7^" riassume le somme per partite di giro. 

 

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di 

acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. La valutazione del 

risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può quindi offrire un valido 

argomento sulla verifica della concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la 

dovuta attenzione ad alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni 

stanziamenti finanziati con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore accertamento 

produce una economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 

Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o 

meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi mediante contributi dello 

Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre 

in modo apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi. 

Quindi, in tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri 

elementi. 

Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale 

dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il rimborso 

delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di 

discrezionalità,costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli 

esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista 

finanziario. 

 

Riepilogo Titoli spesa 

 

 
 
  

 

Riepilogo Titoli SPESE 
 

Macroaggregato 
Somme 

stanziate 

Impegnato Pagato 
Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

0. Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

1. Spese correnti 10.036.769,61 8.699.954,85 86,76 6.382.803,85 73,37 2.317.151,00 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 8.689,72      
 

2. Spese in conto capitale 17.239.583,41 3.681.535,77 21,86 1.549.691,09 42,09 2.131.844,68 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 400.000,00      
 

4. Rimborso Prestiti 217.193,19 217.193,19 100,00 217.193,19 100,00 0,00 
 

5. Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



 
 
 
tesoriere/cassiere 

 

7. Uscite per conto terzi e partite di giro 2.849.500,00 1.352.934,16 47,48 1.345.472,10 99,45 7.462,06 
 

Totale 31.343.046,21 13.951.617,97 45,10 9.495.160,23 68,06 4.456.457,74 

 
 

 

  
  

 

Spese correnti 
 

Macroaggregato Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

1.01 Redditi da lavoro dipendente 1.893.434,83 1.808.558,80 95,52 1.615.061,78 89,30 193.497,02 
 

1.02 Imposte e tasse a carico dell'ente 124.150,00 112.246,68 90,41 109.638,37 97,68 2.608,31 
 

1.03 Acquisto di beni e servizi 6.302.005,97 6.024.418,86 95,73 4.033.559,57 66,95 1.990.859,29 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 8.689,72      
 

1.04 Trasferimenti correnti 541.900,92 482.501,49 89,04 421.620,45 87,38 60.881,04 
 

1.07 Interessi passivi 151.723,06 150.723,06 99,34 150.723,06 100,00 0,00 
 

1.09 Rimborsi e poste correttive delle entrate 800,00 579,00 72,38 579,00 100,00 0,00 
 

1.10 Altre spese correnti 1.022.754,83 120.926,96 11,82 51.621,62 42,69 69.305,34 
 

Totale 10.036.769,61 8.699.954,85 86,76 6.382.803,85 73,37 2.317.151,00 



 
 
 

 

 
  

 

Spese in conto capitale 
 

Macroaggregato Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

2.02 Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni 

14.853.613,26 3.252.701,62 22,50 1.307.079,46 40,18 1.945.622,16 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 400.000,00      
 

2.05 Altre spese in conto capitale 2.385.970,15 428.834,15 17,97 242.611,63 56,57 186.222,52 
 

Totale 17.239.583,41 3.681.535,77 21,86 1.549.691,09 42,09 2.131.844,68 

 



 
 
 
 

  

 

Spese per incremento attivita' finanziarie 
 

Macroaggregato 
Somme 

stanziate 

Impegnato Pagato 
Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

       
 

di cui fondo pluriennale vincolato       
 

Totale   0,00  0,00  

 

 
  

 

Rimborso Prestiti 
 

Macroaggregato 
Somme 

stanziate 

Impegnato Pagato 
Residui 
passivi 

 

Impegni % Mandati % 
 

4.03 Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

217.193,19 217.193,19 100,00 217.193,19 100,00 0,00 
 

4.05 Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale 217.193,19 217.193,19 100,00 217.193,19 100,00 0,00 



 
 
 

 

 
  

 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
 

Macroaggregato Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui 
passivi 

 

Impegni % Mandati % 
 

5.01 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 



 
 
 

 
 
 
  

 

Riepilogo missioni 
 

Missione Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui passivi  

Impegni % Pagamenti % 
 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.142.124,44 2.835.987,23 90,51 1.866.811,10 65,83 969.176,13 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 8.689,72      
 

03 Ordine pubblico e sicurezza 928.353,35 791.438,65 85,25 329.362,05 41,62 462.076,60 
 

04 Istruzione e diritto allo studio 3.898.258,17 939.033,69 24,09 501.238,50 53,38 437.795,19 
 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' 
culturali 

182.626,68 181.579,03 99,43 120.572,68 66,40 61.006,35 
 

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 433.386,12 35.540,73 8,20 4.692,41 13,20 30.848,32 
 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1.193.555,61 736.055,61 61,67 415.849,49 56,50 320.206,12 
 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

7.347.605,25 3.045.453,66 43,83 2.294.471,42 75,34 750.982,24 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 400.000,00      
 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 4.836.273,81 468.607,41 9,69 133.342,10 28,45 335.265,31 
 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.054.597,70 816.227,85 77,40 515.003,42 63,10 301.224,43 
 

13 Tutela della salute 2.000,00 1.994,50 99,73 395,50 19,83 1.599,00 
 

14 Sviluppo economico e competitivita' 7.000,00 7.000,00 100,00 0,00 0,00 7.000,00 
 

15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

3.185.790,00 2.371.849,20 74,45 1.600.033,21 67,46 771.815,99 
 

20 Fondi e accantonamenti 914.058,83 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

50 Debito pubblico 367.916,25 367.916,25 100,00 367.916,25 100,00 0,00 
 

60 Anticipazioni finanziarie 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

99 Servizi per conto terzi 2.849.500,00 1.352.934,16 47,48 1.345.472,10 99,45 7.462,06 
 

Totale 31.343.046,21 13.951.617,97 45,10 9.495.160,23 68,06 4.456.457,74 



 
 
 

 



 
 
 
      

Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.472.895,23 363.092,00 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 655.915,30 135.523,35 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 800.993,69 138.040,00 0,00 0,00 0,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 41.952,35 139.626,68 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 35.540,73 0,00 0,00 0,00 0,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 265.122,49 470.933,12 0,00 0,00 0,00 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.795.453,66 250.000,00 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 128.369,44 340.237,97 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 658.204,40 158.023,45 0,00 0,00 0,00 

13 Tutela della salute 1.994,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 7.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 685.790,00 1.686.059,20 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 150.723,06 0,00 0,00 217.193,19 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 8.699.954,85 3.681.535,77 0,00 217.193,19 0,00 

 

 
 

 

 

Il risultato d’amministrazione 2022   

 

Il risultato d’amministrazione può essere ulteriormente analizzato e letto in funzione dell’eventuale 

utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del TUEL, la quota libera, 

destinata, vincolata ed accantonata. 

In particolare, è possibile distinguere: 

I. la parte accantonata, che è costituita: 

1. dall'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

2. dagli ulteriori accantonamenti per passività potenziali, fondi spese e rischi (quali ad esempio 

quelli relativi alla copertura di perdite delle partecipate, dei rischi di soccombenza nei contenziosi 

legali in corso, al trattamento di fine mandato del Sindaco, anticipazione di liquidita’ ecc.); 

II. la parte vincolata, che è costituita:  

1. da entrate per le quali le leggi, nazionali o regionali, o i principi contabili individuano un vincolo 



 
 
 

di specifica destinazione alla spesa; 

2. da trasferimenti, erogati da soggetti terzi; 

3. da mutui ed altri finanziamenti contratti per la realizzazione di investimenti determinati; 

4. da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, per le quali l'amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione, secondo i limiti e le modalità di cui al punto 

9.2, lettera d), del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

5. III. la parte destinata agli investimenti,costituita da entrate in conto capitale, senza vincoli di 

specifica destinazione, non spese. 

6. L’esercizio 2022  si  è chiuso con un avanzo di amministrazione di così determinato: 

 

Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione 
       

 

  GESTIONE 

 

 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 

       

 

Fondo cassa al 1° gennaio    3.081.499,63 

 

 

RISCOSSIONI (+) 1.635.781,82 11.147.749,23 12.783.531,05 

 

 

PAGAMENTI (-) 2.383.028,89 9.495.160,23 11.878.189,12 

 

 

     
 

 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   3.986.841,56 

 

 

     
 

 

PAGAMENTI  per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

 

 

     
 

 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   3.986.841,56 

 

 

     
 

 

RESIDUI ATTIVI (+) 3.590.386,41 3.988.849,81 7.579.236,22 

 

 

 di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze 

   0,00 

 

 

RESIDUI PASSIVI (-) 2.872.197,16 4.456.457,74 7.328.654,90 

 

 

     

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)   8.689,72 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)   400.000,00 

 

 

     

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (=)   3.828.733,16 

 

 

     
 

   

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022 
 

   

            

 

Parte 
accantonata 

      

         

  

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

2.519.959,99 
  

            

  

Fondo anticipazioni liquidità DL. 35/2013 
 

1.064.758,75 
  

            

  

Fondo perdite società partecipate 
 

0,00 
  

            

  

Fondo contenzioso 
 

40.000,00 
  

            

  

Altri accantonamenti 
 

5.000,00 
  

            

            



 
 
 

      

B) Totale parte accantonata 
  

3.629.718,74 
  

            

 

Parte vincolata 
         

         

  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
 

175.847,76 
  

            

  

Vincoli derivanti da trasferimenti 
 

0,00 
  

            

  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
 

0,00 
  

            

  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
 

0,00 
  

            

  

Altri vincoli 
 

0,00 
  

            

            

      

C) Totale parte vincolata 
  

175.847,76 
  

            

          

            

 

Parte destinata agli 
investimenti 

     

0,00 

  

            

            

      

D) Totale destinata agli 
investimenti 

  

0,00 

  

            

            

     

E) Totale parte disponibile (E = A - B - 
C- D) 

  

23.166,66 

  

            

            

 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 
 

            

 

 
  

 

 

Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 

amministrazione al 31/12/2022. 

 
  

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 2.519.959,99 
 

Fondo per il rimborso dell’anticipazione di 

liquidità ex art. 4 D.L. 35/2013 
1.064.758,75 

 

Fondo  perdite società partecipate 0,00 
 

Fondo contezioso 40.000,00 
 

Altri accantonamenti 5.000,00 
 

Risultato di amministrazione destintato al 

finanziamento di investimenti 
0,00 

 
 

 
 
 

 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 



 
 
 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo 

crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la 

percentuale media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente.  

La disciplina è contenuta nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria, e in particolare 

nell’esempio n. 5.  

La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da rendere 

necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 

c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

• media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 

• media semplice dei rapporti annui; 

• rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 

0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo 

triennio - rispetto alla sommatoria dei residui attivi al 1° gennaio di ciascun anno ponderati con i 

medesimi pesi indicati per gli incassi; 

• media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in 

ciascuno degli anni del primo triennio; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi precedenti e 

delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 

Nei prospetti allegati sono illustrate le modalità di calcolo della percentuale di accantonamento al FCDE 

secondo il metodo ordinario, che hanno dato il seguente esito: 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità - rendiconto 2022 

Classificazione Capitolo Descrizione % 
Totale 

accertamenti 

residui 

Accantonamento 
minimo 

Importo 
accantonato 

1  
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 
    

1.01  Tributi     

1.01.01.06.002 14 ENTRATE DA ACCERTAMENTI IMU 0,00 196.824,33 0,00 46.111,04 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

1.01.01.61.001 9.3 IMPOSTA TARI 86,50 2.797.059,78 2.419.456,71 2.419.456,71 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

1.01.01.61.002 13 ENTRATE DA ACCERTAMENTI TARI 0,00 282.633,70 0,00 34.810,18 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

1.01.01.76.002 12 Entrate derivanti da accertamenti TASI anni pregressi 0,00 72.273,52 0,00 19.582,06 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

  Totale Tipologia 1.01 3.348.791,33 2.419.456,71 2.519.959,99 

  Totale Titolo 1 3.348.791,33 2.419.456,71 2.519.959,99 

Totale 3.348.791,33 2.419.456,71 2.519.959,99 

 

 



 
 
 
 

 

Fondo rischi contenzioso 

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti accantonino 

in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto nell’esercizio precedente.  

  

Fondo indennità di fine mandato Sindaco 

 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

 

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente 

(eventuale) 1.980,00€    

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce -€            

 - utilizzi -€            

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 1.980,00€     
 
*Nel 2022, l’ente non era tenuto al predetto accantonamento, poiché il mandato elettivo non ha raggiunto la durata minima di trenta mesi. 

 

 

Fondo accantonamenti per rinnovi contrattuali  

Ai sensi del principio contabile Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 sono stati accantonati gli importi 

relativi alla vacanza contrattuale.  

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento obbligatorio, in presenza delle 

condizioni previste dalla legge. 

L’obbligo dell’iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista anche solo una delle due 

condizioni previste dall’art. 1, c. 859, L. n. 145/2018: 

a) mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine 

dell'esercizio precedente rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 

b) mancato rispetto dei tempi di pagamento, se l’indicatore annuale dei tempi di pagamento dell'esercizio 

precedente risulti superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, D.Lgs. n. 231/2002. 

  

L’ente non presenta le condizioni previste dall’art. 1, cc. 859 e ss., legge n. 145/2018 per esporre nel 

risultato di amministrazione al 31.12.2022 l’accantonamento del Fondo di garanzia debiti commerciali. 

 

 

Fondo Anticipazione di Liquidità 

 

 Il fondo anticipazione di liquidità è uno strumento introdotto dal Dl 35/2013 per consentire agli enti 

locali di provvedere al pagamento dei debiti residui, allo scopo di superare l'annoso problema del ritardo 

nei pagamenti da parte della pubblica amministrazione.  

La modifica al principio contabile applicato n. 2, apportata dal Dm 1 settembre 2021 (13° correttivo), ha 

recepito la nuova modalità di contabilizzazione del fondo anticipazione di liquidità (Fal), introdotta 

dall'articolo 52, comma 1-ter, del Dl 73/2021, innovando nuovamente le relative regole. 

Secondo quanto previsto dalle nuove regole, in sede di rendiconto 2021 nel risultato di amministrazione è 

stata correttamente accantonata la quota “liberata” di FAL pari alla quota rimborsata nel corso 



 
 
 

dell’esercizio 2021 come previsto dalla FAQ 47/2021 di Arconet. (“A partire dal rendiconto 2021 gli enti 

iscrivono la quota del Fondo anticipazione liquidità rimborsata fra gli altri accantonamenti, come 

«Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità», e la utilizzano applicandola al bilancio di previsione 

dell'esercizio successivo.”)  

La Faq interviene dopo la modifica, approvata con Dm 1° settembre 2021 al punto 3.20 del principio 

contabile applicato delle contabilità finanziaria, nel caso in cui è stata prevista l'applicazione di tale norma 

per gli enti locali per tutte le anticipazioni di liquidità che non si chiudono nell'esercizio e, quindi, anche 

alle anticipazioni successive a quelle previste dal Dl 35/2013 e successivi rifinanziamenti. A seguito 

dell'articolo 52, comma 1-ter, Dl 73/2021, a decorrere dall'esercizio 2021, gli enti locali devono iscrivere 

nel bilancio di previsione il rimborso annuale delle anticipazioni di liquidità nel titolo 4 della spesa, 

riguardante il rimborso dei prestiti e, in sede di rendiconto, ridurre, per un importo pari alla quota annuale 

rimborsata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato nel risultato di 

amministrazione. La quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del Fal è 

iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di 

liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 145/2018. 

 

Nel  rendiconto 2022  fra gli accantonamenti dell'allegato a) sono stati iscritti il Fal per un importo pari a 

quello dell'esercizio precedente ridotto della quota capitale rimborsata nell'esercizio e, tra «gli altri 

accantonamenti», la quota liberata come «Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità».  

Nell'allegato a/1 sono stati registrati nella colonna  d) «Variazione accantonamenti effettuata in sede di 

rendiconto»: sia la riduzione del Fal nell'apposita riga, sia l'accantonamento della quota liberata tra gli 

«altri accantonamenti». 

La nuova contabilizzazione incide sull'equilibrio di competenza, ma non rileva sull'equilibrio finale. 

L'importo del disavanzo derivante da FAL è  ripianato secondo le regole che presiedono i ripiani previsti 

ordinariamente dalle norme vigenti. 

Si evidenzia come la copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di 

liquidità,  non è stata  finanziata  dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità.  

 

 

Per effetto delle modifiche e integrazioni disposte con D.M. 1° agosto 2019, tra gli allegati obbligatori al 

rendiconto di gestione sono inseriti tre distinti prospetti che intendono analizzare rispettivamente: 

- le quote di risultato di amministrazione accantonate (prospetto A1); 

- le quote di risultato di amministrazione vincolate (prospetto A2); 

- le quote di risultato di amministrazione destinate (prospetto A3); 

 



 
 
 

 
 
 

 
 
 



 
 
 
 

 
 
 

 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

La gestione di competenza 

 

Il risultato di amministrazione finale complessivo rappresenta la combinazione di due distinti risultati: 

uno riferito alla gestione di competenza e uno riferito alla gestione dei residui: 

 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione COMPETENZA 

 

Riscossioni + 11.147.749,23 
 

Pagamenti - 9.495.160,23 
 

Differenza  1.652.589,00 
 

Residui attivi + 3.988.849,81 
 

Residui passivi - 4.456.457,74 
 

Differenza  -467.607,93 
 

Avanzo  1.184.981,07 

 

 
  

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione RESIDUI 

Metodo I 
 

Avanzo esercizi precedenti + 3.606.544,94 
 

Accertamenti c/competenza + 15.136.599,04 
 

Impegni c/competenza - 13.951.617,97 
 

Saldo gestione competenza  1.184.981,07 
 

Maggiori residui attivi + 0,00 
 

Minori residui attivi - 743.930,60 



 
 
 
 

Minori residui passivi + 189.827,47 
 

Saldo gestione residui  -554.103,13 
 

Fondo pluriennale vincolato - 408.689,72 
 

Pagamenti per azioni esecutive - 0,00 
 

Saldo gestione  222.188,22 
 

Avanzo  3.828.733,16 
  

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione RESIDUI 

Metodo II 
 

Fondo cassa al 1/1/2022 + 3.081.499,63 
 

Incassi c/competenza + 11.147.749,23 
 

Incassi c/residui + 1.635.781,82 
 

Pagamenti c/competenza - 9.495.160,23 
 

Pagamenti c/residui - 2.383.028,89 
 

Fondo cassa al 31/12/2022  3.986.841,56 
 

Residui attivi + 7.579.236,22 
 

Residui passivi - 7.328.654,90 
 

Fondo pluriennale vincolato - 408.689,72 
 

Pagamenti per azioni esecutive - 0,00 
 

Avanzo  3.828.733,16 

 

 

La gestione residui 

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 come previsto 

dall’art. 228 del TUEL con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta 

Comunale n. 25 del 14.03.2023, munito del parere dell’Organo di revisione (verbale n. 56 del 

07.03.2023). 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 

motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

 

Fondo pluriennale vincolato 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 

in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate 

agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della 

competenza finanziaria c.d. potenziata e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 



 
 
 

 

 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2022 è la seguente: 

 

 

FPV 01/01/2022 31/12/2022 

FPV di parte corrente 16.924,96 8.689,72 

FPV di parte capitale 378.884,84     400.000,00 

FPV per partite finanziarie - - 

 
  

 

Andamento gestione residui 
 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui 
incassati 

Residui al 
31/12 

 

Maggiori 
residui 

Minori residui Totale 
 

1 

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

4.300.396,17 0,00 675.549,17 -675.549,17 3.624.847,00 1.056.363,66 2.568.483,34 

 

2 
Trasferimenti 
correnti 

330.130,61 0,00 17.964,88 -17.964,88 312.165,73 166.160,11 146.005,62 
 

3 
Entrate 
extratributarie 

376.455,59 0,00 50.204,03 -50.204,03 326.251,56 242.644,42 83.607,14 
 

4 
Entrate in conto 
capitale 

483.430,55 0,00 0,00 0,00 483.430,55 129.372,69 354.057,86 
 

6 Accensione Prestiti 460.735,46 0,00 0,00 0,00 460.735,46 22.503,01 438.232,45 
 

9 
Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

18.950,45 0,00 212,52 -212,52 18.737,93 18.737,93 0,00 
 

Totale 5.970.098,83 0,00 743.930,60 -743.930,60 5.226.168,23 1.635.781,82 3.590.386,41 
         

 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui pagati 
Residui al 

31/12 
 

Maggiori 
residui 

Minori residui Totale 
 

1 Spese correnti 2.634.222,86 0,00 77.814,41 -77.814,41 2.556.408,45 1.785.577,71 770.830,74 
 

2 
Spese in conto 
capitale 

2.781.390,79 0,00 105.043,81 -105.043,81 2.676.346,98 574.980,56 2.101.366,42 
 

7 
Uscite per conto 
terzi e partite di giro 

29.439,87 0,00 6.969,25 -6.969,25 22.470,62 22.470,62 0,00 
 

Totale 5.445.053,52 0,00 189.827,47 -189.827,47 5.255.226,05 2.383.028,89 2.872.197,16 

 

  
 
 
 

  
 

 



 
 
 

 

 

 

Residui attivi  

 

Sono stati conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 

incassate.  

 
  

 

Anzianità dei residui attivi al 31/12/2022 
 

Titolo 
Anno 2018 e 
precedenti 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Totale 
 

1 
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

497.233,07 842.728,82 582.488,48 646.032,97 1.213.175,36 3.781.658,70 

 

2 Trasferimenti correnti 0,00 19.000,04 40.637,81 86.367,77 550.387,23 696.392,85 
 

3 Entrate extratributarie 0,00 3.920,39 31.841,10 47.845,65 271.538,54 355.145,68 
 

4 Entrate in conto capitale 24.834,60 0,00 0,00 329.223,26 1.295.881,73 1.649.939,59 
 

6 Accensione Prestiti 0,00 75.112,82 363.119,63 0,00 650.000,00 1.088.232,45 
 

9 
Entrate per conto terzi e partite di 
giro 

0,00 0,00 0,00 0,00 7.866,95 7.866,95 
 

Totale 522.067,67 940.762,07 1.018.087,02 1.109.469,65 3.988.849,81 7.579.236,22 

 

  

 

 
  

Residui passivi 

 

Sono stati conservati tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale 

esercizio, ma non pagate. 

 
  

 

Anzianità dei residui passivi al 31/12/2022 
 

Titolo 
Anno 2018 e 
precedenti 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Totale 
 

1 Spese correnti 184.476,29 7.925,03 233.841,16 344.588,26 2.317.151,00 3.087.981,74 
 

2 Spese in conto capitale 4.770,80 8.984,80 576.189,27 1.511.421,55 2.131.844,68 4.233.211,10 
 

7 
Uscite per conto terzi e partite di 
giro 

0,00 0,00 0,00 0,00 7.462,06 7.462,06 
 

Totale 189.247,09 16.909,83 810.030,43 1.856.009,81 4.456.457,74 7.328.654,90 

 

 
 

 
 

 



 
 
 

 

Gestione di cassa 

 

Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di cassa. A tal fine 

il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della previsione, oltre che per 

gli stanziamenti di competenza (somme che si prevede di accertare e di impegnare nell’esercizio), anche 

degli stanziamenti di cassa (somme che si prevede di riscuotere e di pagare nell’esercizio); 

correlativamente il rendiconto espone le corrispondenti risultanze sia per la competenza che per la cassa. 

Nell’esercizio 2022, l’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria, e al  31 dicembre risulta un 

saldo di cassa pari a  € 3.986.841,56. 

 

 
 

 

 
 
 

Il rispetto dei vincoli di finanza e i nuovi prospetti degli equilibri di bilancio 

 

La Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) ha previsto al comma 707 che “A decorrere dall’anno 2016 

cessano di avere applicazione l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.183 e tutte le norme 

concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i commi 461, 463,464, 468, 469 ed 

i commi da 474 a 483 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.190”. Ai sensi del comma 712 della 

suddetta norma“A decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio 

contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del 

rispetto del saldo di cui al comma 710, come declinato al comma 711” 



 
 
 

La legge di bilancio 2019 ha introdotto nuove regole sugli equilibri di bilancio, facendo venir meno 

l’obbligo di allegare i prospetti di finanza al bilancio di previsione. 

Gli equilibri individuati dal decreto correttivo sono tre, tutti rappresentati all’interno del ‘Quadro generale 

riassuntivo’ del rendiconto di esercizio. Essi sono altresì riportati all’interno dell’allegato denominato 

‘Verifica equilibri’.  

 

Nel Comune di Surbo si registra, in sede di rendicontazione, la seguente situazione: 

 
  

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
COMPETENZA  

(accertamenti e impegni) 
 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 16.924,96 
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 
 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 10.429.695,46 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 
 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 8.699.954,85 
 

- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione (-) 0,00 
 

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 8.689,72 
 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
 

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 217.193,19 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 
 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2)  1.520.782,66 
 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 126.797,09 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(+) 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) 490.046,47 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 
 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M)  1.157.533,28 
 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 458.274,66 
 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 
 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  699.258,62 
 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) 10.454,94 
 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  688.803,68 



 
 
 
 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 
 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 378.884,84 
 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.353.969,42 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(-) 0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (-) 0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) 490.046,47 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 
 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 3.681.535,77 
 

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 400.000,00 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E+E1)  141.364,96 
 

- Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00 
 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 141.364,96 
 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  0,00 
 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) 0,00 
 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (+) 0,00 
 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 
 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 
 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  1.298.898,24 
 

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 458.274,66 
 

- Risorse vincolate nel bilancio (-) 141.364,96 
 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO  699.258,62 
 

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-) 10.454,94 
 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO  688.803,68 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  1.157.533,28 
 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al 
netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-) 126.797,09 



 
 
 
 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 
 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (1) (-) 458.274,66 
 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (2) (-) 10.454,94 
 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 0,00 
 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  562.006,59 

 

 

 
 

Si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il 

W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione 

con il risultato di amministrazione. 
 

Debiti fuori bilancio 

 

Nel corso dell’esercizio 2022 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio con le seguenti deliberazioni: 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 17.05.2022, avente ad oggetto “Riconoscimento di 

legittimità di debito fuori bilancio derivante dalla sentenza GdP Lecce n. 2583/2022 del 

04.04.2022 (#GRECODANILO# C. COMUNE).”- per un importo pari ad euro 3.385,20; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 17.05.2022, avente ad oggetto “Riconoscimento di 

legittimità di debito fuori bilancio derivante dalla sentenza GdP Lecce n. 408/2022 del 19.01.2022 

(#CHIRIZZIALESSANDRA# C. COMUNE).” – per un importo pari ad euro 931,59; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 06.07.2022, avente ad oggetto “Riconoscimento di 

legittimità di debito fuori bilancio derivante dalla sentenza Tribunale di Lecce – Sezione Lavoro n. 

3489/2021 del 22.10.2021 (#MELELISETTA# C COMUNE).” – per un importo pari ad euro 

1.750,94; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 29.07.2022, avente ad oggetto Art. 194, comma 1, 

lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000. Riconoscimento legittimità e provvedimento di ripiano debiti 

fuori bilancio derivanti dalla sentenza CTP di Lecce n. 72 del 09.12.2020.” – per un importo pari 

ad euro 905,47; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 29.07.2022, avente ad oggetto Art. 194, comma 1, 

lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000. Riconoscimento legittimità e provvedimento di ripiano debiti 

fuori bilancio derivanti dalla sentenza CTP di Lecce n. 479 del 22.02.2021” – per un importo pari 

ad euro 428,27; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 29.07.2022, avente ad oggetto “Art. 194, comma 

1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000. Riconoscimento legittimità e provvedimento di ripiano debiti 

fuori bilancio derivanti dalla sentenza CTP di Lecce n. 1252 del 22.02.2021.” – per un importo 

pari ad euro 467,74; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 29.07.2022, avente ad oggetto “Art. 194, comma 

1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000. Riconoscimento legittimità e provvedimento di ripiano debiti 

fuori bilancio derivanti dalla sentenza CTP di Lecce n. 478 del 22.02.2021.” - per un importo pari 

ad euro 428,27; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 29.07.2022, avente ad oggetto “Art. 194, comma 

1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000. Riconoscimento legittimità e provvedimento di ripiano debiti 

fuori bilancio derivanti dalla sentenza CTP di Lecce n. 1205 del 21.06.2021” - per un importo pari 

ad euro 1.120,00; 



 
 
 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 30.09.2022, avente ad oggetto “Lavori pubblici di 

somma urgenza affidati a causa dell’evento calamitoso meteorologico dell’ 08 Giugno 2022 (art. 

163 del d.lgs. n. 50/2016 e smi) – Riconoscimento di legittimità della spesa e provvedimento di 

ripiano ai sensi degli artt. 191,comma 3 e 194, comma 1 lett. e) del d.lgs. n. 267/2000 e smi” - per 

un importo pari ad euro 61.610,00. 

 

 

 

 

La spesa per il personale 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2022-2024 è stato approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 37 del 22.03.2023 e risulta essere il seguente: 



 
 
 

 



 
 
 

 
 

 

Il Comune ha rispettato il limite previsto dal comma 557 dell’art. 1 della L. 296/2006. 

 

 

Incidenza delle spese per il personale sulle spese correnti 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

 

Spesa di personale 1.542.522,84 

19,09 

1.771.198,32 

24,20 

1.920.305,48 

24,26 

Spesa corrente 8.082.035,01 7.319.815,15 7.914.982,85 

 

 
 

Spesa personale pro-capite 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

 

Spesa personale 1.542.522,84 

103,23 

1.771.198,32 

118,53 

1.920.305,48 

130,13 

Popolazione 14.943 14.943 14.757 

 

 

 

 
 
 

  
 
 

Rispetto dei limiti di legge di specifiche voci di spesa 

 

Per effetto dell’art. 57, D.L. n. 124/2019, a partire dal 1° gennaio 2020, sono abrogate alcune delle norme 

che disponevano limiti rigorosi per talune tipologie di spesa corrente. 

In particolare, le disposizioni di cui si prevede la disapplicazione sono le seguenti:  

- art. 27, c. 1, D.L. n. 112/2008 (cd. “taglia-carta”), che imponeva alle PA una diminuzione della spesa 

per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita 

gratuitamente o inviata ad altre amministrazioni;  

- art. 6, D.L. n. 78/2010, che introduceva alcune norme di riduzione dei costi degli apparati 

amministrativi, limitatamente ai seguenti commi: 



 
 
 

- comma 7, che prevede la riduzione della spesa annua per studi e incarichi di consulenza, sostenuta dalle 

pubbliche amministrazioni;  

-  comma 8, che prevede la riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 

rappresentanza;  

-  comma 9, che prevede la riduzione delle spese per sponsorizzazioni;  

-  comma 12, che prevede la riduzione delle spese per missioni;  

-  comma 13 che prevede la riduzione delle spese per attività di formazione; 

- art. 5, c. 2, D.L. n. 95/2012, che prevede la riduzione delle spese per l'acquisto, la manutenzione, il 

noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi.  

- art. 24, D.L. n. 66/2014, che prevede specifici obblighi per la riduzione, anche attraverso il recesso 

contrattuale, delle spese per locazione e manutenzione di immobili. 

 
 

L’analisi economico patrimoniale dell’anno 2022 

 

Il rendiconto dell’esercizio, chiuso al 31 dicembre 2022, costituito dal Conto del Bilancio, dallo Stato 

Patrimoniale e dal Conto Economico, è stato redatto secondo i criteri previsti dal decreto 23 giugno 2011 

n. 118, modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, ed in particolare secondo gli 

allegati 4/2 – Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria e l’allegato 4/3 – Principio 

Contabile Applicato della Contabilità Economico Patrimoniale. 

Lo scopo della contabilità finanziaria è quello di presiedere e controllare l’allocazione delle risorse 

finanziarie, quindi di assicurare che siano impegnate spese solo nel limite delle disponibilità acquisite: la 

realizzazione di un avanzo, quindi, indica che parte delle risorse non sono state spese, con la conseguenza 

che tale eccedenza può essere messa a disposizione nell’esercizio successivo. Il fine della contabilità 

economica, invece, è quello di rilevare i costi maturati per l’utilizzo dei fattori produttivi, finalizzati a 

produrre i servizi che vengono offerti alla collettività e a mantenere la propria struttura organizzativa. Dal 

raffronto con i ricavi di competenza dell’esercizio, realizzati attraverso la cessione dei servizi prodotti 

(per lo più gratuita o a prezzi definiti in funzione delle condizioni reddituali dei fruitori), la riscossione 

coattiva delle imposte e il trasferimento di risorse da altri enti, emerge il risultato economico che esprime, 

quindi, il livello di equilibrio economico della gestione, cioè la sua condizione di “automantenimento” nel 

tempo. 

 

Conto Economico e Stato Patrimoniale  

 
 

CONTO ECONOMICO 2022 

CONTO ECONOMICO 2022 2021 
riferimento 
art. 2425 cc 

riferimento 
DM 26/4/95 

1 Proventi da tributi 4.993.212,77 4.854.695,42   

2 Proventi da fondi perequativi 2.182.309,18 2.076.725,58   

3 Proventi da trasferimenti e contributi 1.558.691,85 1.797.611,84   

a Proventi da trasferimenti correnti 1.558.691,85 1.257.640,43  A5c 

b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 302.790,45  E20c 

c Contributi agli investimenti 0,00 237.180,96   

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi 699.391,01 488.133,32   



 
 
 

pubblici 

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 315.896,80 227.731,99   

b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00   

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 383.494,21 260.401,33   

5 
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, etc. (+/-) 

0,00 0,00  A2  A2 

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00  A3  A3 

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 559.752,33  A4  A4 

8 Altri ricavi e proventi diversi 1.377.949,23 661.111,82  A5 A5 a e b 

 TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
(A) 

10.811.554,04 10.438.030,31   

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 210.165,98 169.109,46  B6  B6 

10 Prestazioni di servizi 5.745.345,31 4.803.032,67  B7  B7 

11 Utilizzo  beni di terzi 46.445,74 45.449,94  B8  B8 

12 Trasferimenti e contributi 482.501,49 1.041.679,84   

a Trasferimenti correnti 482.501,49 1.041.679,84   

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 0,00 0,00   

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00   

13 Personale 1.771.809,15 1.651.201,78  B9  B9 

14 Ammortamenti e svalutazioni 893.370,41 1.676.451,00   

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 0,00 0,00  B10a  B10a 

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 893.370,41 865.425,67  B10b  B10b 

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 B10c B10c 

d Svalutazione dei crediti 0,00 811.025,33 B10d B10d 

15 
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di 
consumo (+/-) 

0,00 0,00 B11 B11 

16 Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 B12 B12 

17 Altri accantonamenti 45.000,00 31.891,79  B13  B13 

18 Oneri diversi di gestione 122.005,96 109.630,12  B14  B14 

 TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
(B) 

9.316.644,04 9.528.446,60   

 DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI 
DELLA GESTIONE (A-B) 

1.494.910,00 909.583,71   

19 Proventi da partecipazioni 33.066,72 13.700,21   

a da società controllate 0,00 0,00   

b da società partecipate 0,00 0,00   

c da altri soggetti 33.066,72 13.700,21   

20 Altri proventi finanziari 0,00 115,71  C16  C16 

 Totale proventi finanziari 33.066,72 13.815,92   

21 Interessi ed altri oneri finanziari 150.723,06 146.639,46   

a Interessi passivi 150.723,06 146.639,46   

b Altri oneri finanziari 0,00 0,00   

 Totale oneri finanziari 150.723,06 146.639,46   

 TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -117.656,34 -132.823,54   

22 Rivalutazioni 0,00 0,00  D18  D18 

23 Svalutazioni 0,00 0,00  D19  D19 

 TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00   

24 Proventi straordinari    E20  E20 

a Proventi da permessi di costruire 113.662,11 140.000,00   

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 1.685.781,64 533.723,26   



 
 
 

c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 85.207,66 197.937,70  E20b 

d Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00  E20c 

e Altri proventi straordinari 25.500,00 68.000,00   

 Totale proventi straordinari 1.910.151,41 939.660,96   

25 Oneri straordinari    E21  E21 

a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00   

b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 780.872,46 229.213,10  E21b 

c Minusvalenze patrimoniali 0,00 11.194,64  E21a 

d Altri oneri straordinari 428.834,15 54.501,76  E21d 

 Totale oneri straordinari 1.209.706,61 294.909,50   

 TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 700.444,80 644.751,46   

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 2.077.698,46 1.421.511,63   

26 Imposte 111.746,68 109.796,54  E22  E22 

 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.965.951,78 1.311.715,09   
 

 

 
 
 

STATO PATRIMONIALE 2022 

Attività 2022 2021 
riferimento 
art.2424 CC 

riferimento 
DM 26/4/95 

 TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00   

I Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

1 Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 BI1 BI1 

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 BI2 BI2 

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 BI3 BI3 

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 BI4 BI4 

5 Avviamento 0,00 0,00 BI5 BI5 

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 BI6 BI6 

9 Altre 0,00 0,00 BI7 BI7 

 Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00   

II Immobilizzazioni materiali     

1 Beni demaniali 10.960.006,44 11.343.247,84   

1.1 Terreni 0,00 0,00   

1.2 Fabbricati 0,00 0,00   

1.3 Infrastrutture 10.960.006,44 11.343.247,84   

1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00   

III Altre immobilizzazioni materiali 21.715.740,65 20.436.960,95   

2.1 Terreni 75.000,00 75.000,00 BII1 BII1 

2.2 Fabbricati 17.896.767,87 16.903.849,03   

2.3 Impianti e macchinari 19.085,02 28.602,58 BII2 BII2 

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 0,00 0,00 BII3 BII3 

2.5 Mezzi di trasporto 27.143,32 35.714,99   

2.6 Macchine per ufficio e hardware 28.399,21 50.343,44   

2.7 Mobili e arredi 166.291,09 184.120,55   



 
 
 

2.8 Infrastrutture 2.922.027,86 2.626.509,28   

2.99 Altri beni materiali 581.026,28 532.821,08   

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 2.556.151,24 3.616.908,46 BII5 BII5 

 Totale immobilizzazioni materiali 35.231.898,33 35.397.117,25   

IV Immobilizzazioni Finanziarie     

1 Partecipazioni in 57.673,08 57.673,08   

2 Crediti verso 0,00 0,00   

3 Altri titoli 0,00 0,00 BIII3  

 Totale immobilizzazioni finanziarie 57.673,08 57.673,08   

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 35.289.571,41 35.454.790,33   

I Rimanenze 0,00 0,00 CI CI 

 Totale rimanenze 0,00 0,00   

II Crediti     

1 Crediti di natura tributaria 1.455.400,36 1.788.607,60   

2 Crediti per trasferimenti e contributi 2.303.872,73 788.406,83   

3 Verso clienti ed utenti 147.416,69 42.629,68 CII1 CII1 

4 Altri Crediti 1.152.586,45 747.079,87   

 Totale crediti 5.059.276,23 3.366.723,98   

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

1 Partecipazioni 0,00 0,00 CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3 

2 Altri titoli 0,00 0,00 CIII6 CIII5 

 Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 

0,00 0,00   

IV Disponibilità liquide     

1 Conto di tesoreria 3.986.841,56 3.081.499,63   

2 Altri depositi bancari e postali 0,00 0,00 CIV1 CIV1b e CIV1c 

3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3 

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00   

 Totale disponibilità liquide 3.986.841,56 3.081.499,63   

 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 9.046.117,79 6.448.223,61   

1 Ratei attivi 0,00 0,00 D D 

2 Risconti attivi 0,00 0,00 D D 

 TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 0,00 0,00   

 TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 44.335.689,20 41.903.013,94   
 

 

 
 
 
 

STATO PATRIMONIALE 2022 

Passività 2022 2021 
riferimento 
art.2424 CC 

riferimento 
DM 26/4/95 

I Fondo di dotazione 0,00 0,00 AI AI 

II Riserve 26.009.723,14 25.759.812,92   

b da capitale 11.763.682,87 22.723.689,31 AII, AIII AII, AIII 

c da permessi di costruire 3.286.033,83 3.036.123,61   



 
 
 

d 
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

10.960.006,44 0,00   

e altre riserve indisponibili 0,00 0,00   

f altre riserve disponibili 0,00 0,00   

III Risultato economico dell'esercizio 1.965.951,78 1.311.715,09 AIX AIX 

IV Risultati economici di esercizi precedenti 2.857.373,55 1.545.658,46 AVII  

V Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00   

 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 30.833.048,47 28.617.186,47   

1 Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 B1 B1 

2 Per imposte 0,00 0,00 B2 B2 

3 Altri 1.269.131,93 1.249.631,93 B3 B3 

 TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 1.269.131,93 1.249.631,93   

 TOTALE T.F.R. (C) 580,00 580,00   

1 Debiti da finanziamento 4.824.804,35 3.752.106,87   

2 Debiti verso fornitori 3.895.983,69 4.197.572,05 D7 D6 

3 Acconti 0,00 0,00 D6 D5 

4 Debiti per trasferimenti e contributi 269.392,72 974.952,52   

5 Altri debiti 3.163.278,49 2.711.224,10   

 TOTALE DEBITI (D) 12.153.459,25 11.635.855,54   

I Ratei passivi 0,00 0,00 E E 

 Risconti passivi 79.469,55 399.760,00   

1 Contributi agli investimenti 79.469,55 399.760,00   

2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00   

3 Altri risconti passivi 0,00 0,00   

 TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 79.469,55 399.760,00   

 TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 44.335.689,20 41.903.013,94   

 TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00   
 

 

 
 
 
 

 

 

 

I parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale  

 

Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi parametri 

di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del Dlgs. n. 267/2000 

(Tuel). 

L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie 

gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita 

Tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà 

presentino valori deficitari. 



 
 
 

 
 

 

L’ente pertanto non risulta in situazione di deficitarietà strutturale. 

 

Enti e organismi strumentali e società partecipate 
 

 

Revisione straordinaria delle partecipazioni 

 

L’Ente ha provveduto in data 28.12.2022 con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri  

del Consiglio Comunale n. 6 all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, 

dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione.  

 

Verifica debiti/crediti reciproci 
 

In attuazione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge n. 95/2012, conv. In legge n. 

135/2012, sono stati verificati e certificati dai rispettivi organi di revisione i debiti/crediti reciproci, da 

parte della Farmacia Comunale di Surbo con nota acquisita al protocollo dell’ente al n. 6587 del 

08.03.2023 e del Consorzio A.S.I. con nota acquisita al protocollo dell’ente al n. 8855 del 28.03.2023. 

 


